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liel:sdentrb, con un sol masso di marmg' erano state rap.:
presentate Je :dee ed il trono _Stﬂ': quale sedevan‘o.,.' quana
tunque fossero della ‘misura medesima della Minetva del
Partenone:: Vartefice era stato Damofonte : a lato di Ce-
rere cra espressa Diana: a lgto‘ di Proserpina Anito (l)
Oltre il recinto’ sacro di Despoena in questo’luogo ve-
devasi il tempio di Diana Egemone con statua '(.i.inbm“'
zo (2). Quattro ‘stadj distante da questo sacro recinto ‘era
Acacesio, nome che avea una. citth a pie del colle pur
detto Acacesio, ed una statua ai Mercurio (3)." Pretende~
si riconoscere le Tovine di‘questa citta sopra un colle iso~
lato presso - Delli Hassan (4). Acacesio era 7 'stadj . lungi
da Daseo (5); le’ cui rovine 'veggonsi quasi dirimpetto al
confluente dell'Elissonte, e dell’Aminio coll’Alfeo (6) : e
7 stadj distante da Daseo scendendo verso __1'A1f<330 fu Ma-
careo 2 stadj lontano dall'Alfeo (7), le cui rovine posso=
no ancora tracciarsi (8). Non langi dall’Alfeo e sulla riva
sinistra del’ fiume, dopo il territorio Thesoaeo’ entravasi
nella regione Trapezunzia cosi detta dalla cita di Trape-
sus in rovina ai tempi di Pausania (g): quindi piu presso
al fiume era la sorgente Olimpiade ed il Bato, luogo' dove
celebravasi una iniziazione trienoale a Cerere e Proserpi-
na: e dieci stadj distante dal Bato fu Basilide, citta fon-
data da Cipselo, ‘e che conteneva un tempio 'di’ Cerere
Eleusinia: le rovine di essa veggonsi presso la . ‘odierna
Cyparissia (10): quanto al Bato esso corrisponde alla odier-
na Bathi Rema, dove conservasi la fontana Olimpiade men-
zionata di sopra e presso alla quale avviene cio che narra
Pausania che di tempo in tempo esce - fuoco. ;

135. R‘ivolgendosi da Megalop{)ﬁ verso la Messenia
dopo 7 stadj incontravasi il tempio delle Manie, sopranno-
me dato alle Eumenidi, e presso di esso era il tumulo detto
del dito: il luogo chiamato Ace, dove era un altro tem-
pio- delle Eumenidi: e 15 stadj dopo il tempio dclle Ma-
nie giungevasi all’Alféo presso ai confluenti del ‘Gatheata

(1) Pausania lib. VIIL c. XXXVIL!
(2) Pausania lib. VIIL ¢. XXXVI..

3) Lo stesso ivi.

(4) Gell liin, of the Morea p. 101.
(5) Pausania L c.

(6) Gell L c. ¥

7) Pausania L e.

@) Gell L e

(9) Lib. VIIL c. XXIX.

(10) Gell Itin. of the Moren p. 102.
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"¢ idel Carnione ‘con questo, fiume. II Gatheata cosi chia-

mavasi -perché  veniva da Gatheae borgo della Cromitide,
la quale era 4o stadj al . di;sopra dellAlfeo: la:capitale di
essa Gromon era ai tempi di Pausania affatto ip rovina.
11 Garnion poi sorgeva al di sopra del Gatheata sotto il

- tempio «di- Apollo Cereata. nella;Epitide. Dalle rovine di
".Cromone dopo 20 stadj giungevasi, alla Ninfade: e di 1a
- da «éssa venti stadj. pitt olre trovayasi I’'Hermaeum, luogo

che aveaitratto nome dall'erma di Mercurig clie indicava

il .confine frall’Arcadia e la Messenia (1). Sembra che Cro-

mon corrispoda all'odierno Krano, e che I'Hermaeum  fos-
se pitdi 4o stadj lungi. da Megalopoli, 0 15 da Phaedria
che dee essere stata sotto Isara, o Isarage (2)..Da Mega-
lopoli. partiva  pure. un'altra strada per la Messenia nella

- Gatheais
féaﬂwﬁ.

Cromon.
Carnione
Ninfade.

Herma-
eunt.

direzione 'di Carnasio.- Questa traversava I'Alféo, presso ai'.

confluenti del Mallus, e del Syrus con esso :. di;la dall’Al-
féo dopo aver avuto per qualche tempo il Mallus a .de-
stra, 30 stadj lungi dallAlféo si varcava, quindi  salivasi
a Phaedria, luogo  che era secondo cio che si- & indicato
di; sopra sotto Isara .0 Isarage: e dila pervenivasi all Her-
maeum altro punto di confine fra i Me alopoliti e i Mes-
senj, dove erano le statue di Cerere, Despoena, Ercole, e
Mercurio (3). Un'alua via conduceva da Megalopoli a Spar-
ta: per questa si traghettava: PAlfeo alla " distanza di 3o
stadj: e dopo aver rimontato per qualche tempo il fiume
Theas altro influente di questo fiume, 70 stadj lungi da
Megalopoli giungevasi a Phalaesiae, borgo distante 20 sta-
dj- dall’ Hermaeum verso Belemina, confine . dell’Arcadia
verso la Laconia (4). ; & o

136. A settentrione di Megalopoli partivano  le vie

- Methydrium e di. Maenalos: Sulla prima incontravasi do-

po 13 stadj Scia, dove era il tempio di Diana Sciatitide
edificato da Aristodemo, tiranno : dieci stadj pit oltre fu
Chavisia: ed altri dieci stadj dopo, Tricolouni, citta fonda-

-1a dai figli di Licaone, dove sopra un colle era, il tempio
di Nettuno in mezzo ad un bosco sacro. A jsinistra della

via 15 stadj pit oltre . fu.Zoetia, edificata da Zoeteo
figlio di Tricolono, - dove vedevansi i tempj ,di Cerere e
di Diana: e 10 stadj lungi da Zoetia fu Paroria edificata
da Paroreo figlio anche esso di Tricolono. Quindici 'stadj

(1) Pausania lib. VIIL e. XXXIV.
(2) Gell Iin. of the Morea p. 9g.
(3) Pausania lib, VIIIL. ¢ XXXV.
(4) Lo stesso ivie: - o8 ;
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di 1a da Paroria fu Thyraeum, “e non lungi da essa Hy-
psus, posta sopra un colle in mezzo ad un piano : il paese
fra questi ‘due ultimi luoghi era montuoso ‘e ‘selvatico.
Tutte queste citta erano a sinistra dl;‘-Trwq]om’.;‘A destra
primieraniente trovavasi la sorgeute di*Cruni, e:trenta sta~
dj, dopo il sepolero di’ Callisto, che era’ un” alto  tumulo
coperto di alberi di ogni specie, .Sulla cui lem‘a*vedevas]
il tempio di' Diana Calliste. Venticinque stadj di 14 da es-
50, 100 ‘da’ Tricoloni, sulla via retta presso I'Elissonte. in-
contravasi il villaggio di Anemosa €d il ‘monte -Phala;}-
thum, sul quale vedevasi la ¢itta dello stesso nome edi-

ficata da Falanto figlio di Agelao: segniva il piano’di Pa-

Io, e ‘dbpo di ‘esso Schoenus cosi detto da Scheneo Dbeoto :
questo luogo dava nome ad “mn campo, dopo il qua}.'e.sl
giungeva' a Methydriom (1), citta distante 137 stadj da
Tricoloni, cosi detta per fessere sopra un alio eolle fra i
finmi ‘Molotto ¢ Mylaon. Essa fu edifieata da Orcomeno,
e contenne il tempio di Nettuno Equestreisul finme My-
laon': di 14 dal ‘Molotto sorge il monte Thaumasio. Tren-
ta stadj distante ‘da Methydrium fu la fonte Ninfasia : - que-
sta era ad una distanza di altri 3o stadj dal confine com-
muné ai Megalopoliti, Orcomenj, € Cafiati (2). Tutio que-
sto tratto di paese non & stato aucora ben perlustrato, cost
che appena pubd assegnarsi’con certezza presso a Vitina il
sito dell'antica Methydrium: questo villaggio moderno & 7
ore di cammino lungi ‘da Karitena (3). L“ahra via che
partiva da Megalopoli verso settentrione condueeva a Mae-
nalos : essa Tisaliva il corso- del finme Elissonte partendo
dalla porta denominata ad Helos. A sinistra della via in-
contravasi 'primieramente la edicela del l?io Buono (f\'}raﬁou
®coy): quindi il tumulo ‘di Aristodemo il Probo, tiranno:
poi'il tempio di Minerva Mecanitide. A destra vedevasi il
sacro recinto di Borea : il monumento di Oicle: e dopo
questo il tempio e bosco sacro di Cerere in Helos soli 5
swadj Tontano da Megalopoli. Trenta stadj pit oltre en-
travasic el Paliscio, nome chie davasi alla regione, dove
lasciando a ‘sinistra I'Elaphus rivo influente dell'Elissonte
vedevasi la ‘citty di Peractheo, nella quale era an tempio
di Pan."Valicando pero I'Elaphus entravasi dopo 15 stadj
nel ‘camypo’ Menalio, che traéva nome dal monte, alle cui

(1) Pausania lib. VI .0 XXXVior 00 o0
(2) Lo stesso lih. VIIL ¢ XXAWIL, /7 il
(3) Gell ftin. of the Horea p. 89. e 126.

radici . vedevasi Lycoa, citta deseria a’tempi di Pausania,
la quale conteneva un tempio di Diana Lycoatide con sta-
tua di bronzo. A mezzodi del monte era Sumezia. Nel
monte fu il luogo chiamato Triodi: e la citta di Maena-
los da cui avea tratio nome, dove era un 'tempio di Mi-

nerva, uno stadio, ed un. ippodromo, (1). Anche guesta .

parte non & stata finora . sufficientemente 'hen . perlustrata
da potersi determinare con qualche precisione il sito ‘de’
monumenti e delle citta menzionate dagl_i.amichi. TS

137. Verso oriente confinava col distretto di Megalopo-
1 quello. di Tegea. Nell’andare da Megalopoli a Tegea tra-
versavasi il sobborgo di Ladoncea cosl detto da Ladoco. di
Echemo : quindi Aemoniae, citta cosi appellata da Emo-
ne, ma fino da'tempi antichi deserta: poi lasciavasi a de-
stra. Orestasio dove era un tempio di Diana. Aphro-
disium, e Athenaeum erano borghi su, questa strada che
aveano tratto nome dai tempj di Venere, e Minerva: che
vi si vedevano. Asea, citia deserta anche essa ai tempi di
Pausania, era 20 stadj distante dall’Athenaeum : le sue. ro-
vine veggonsi a Francobrissi (2): cinque stadj lontano da
Asea erano le sorgenti dell'Alféo, sulle quali vedevasi il
tempio di Cibele. Da Asea salivasi al mounte Boreo, con-
fine fralla Arcadia, la Laconia, e la Cyuuria, e sopra di
esso era il tempio di Minerva Salvatrice e di Nettuno. Il
confine’ proprio fra Megalopoli e Tegea era il ‘Choma
(Aggere). Voitando a sinistra del Choma entravasi nel pia-
no di Pallantium, castello donde parti Evandro per ve-
pire in Italia (3), e che venne da Antonino Pio innalzato
al grado di citta. Ivi vedevasi un tempio colle statue di
Pallante e di Evandro: un tempio di Cerere e Proser-
pina: la statua di Polibio: ed un’acropoli con un tempio
sacro agli Dii Puri. Le vestigia di questa ciuta veggonsi
a Thana (4).

138. A destra del Choma entravasi nel campo Man-
turico, dove a destra vedevasi il monte Gresio col tempio
di Afn¢o sopra: sulla via Tegeatica incontravasi il fonte
Leuconio che avea avuto. nome da Leucone, e non lungi
da Tegea un sepolcro. La citta stessa era 50 stadj distan-

(1) Pausania lib. VIII. e. XXXVI.

" (2) 1Gell Itini of - the Morea p. 137.

(5) Dionisio di Alicarnasso lib. L. Livio lib. I. ¢. V. Virgilio
Aeneid. lib. VILI. v. 54. Plinio, Hist. Wat. libs IV. Pausania Lb, II.
¢. XLIIL e seg. é

(4) Gell itin, of the Morga p. 136.
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‘e Tlal Choma (1) essa era stata fondata da Aleo;’ aved 1~
cevato’ i nome 'daTegeate figlio “di’ Licaone, e 'si &
formata con nove paghi: Tegea, Garea, ‘Psilax, Carya, Co-
rythos, 'Potachis;' Manthyrea, Echévethea, ¢ Aphidas.' Que-
“sta fu particolarmente celebré pel' magnifico tempio di Mi-

7. & Mi-'nerva Alea, fondato' in origine’ da Aleo, rifabbricato po-

nerva.

‘steriormente’ @ arso improvvisamerite P'anno 3g6 avanti 'Fera
volgare (2), e'dinuovo’ eretto’con tal magnificenza che
superava ogni’ altro tempio del Pelopoaneso, per”grandez-
74 e per ornamenti. Scopa ne ‘fu Yarchitétto, e-vimpiego
‘tutti'e tre gli ‘ordini, dorieo, jonico, e -corintio : sul fl’blltﬁ-
'spizio antériore’ era ‘espressa la’ caccid del cinghiale di Cali-
done : ‘e nel frontespizio'di dietro la battaglia di Telefo
-contro Achilte 'nella pianura del Caico.La statua’della dea,
da' Augusto ‘fu fatta ‘trasportdre ih'Roma e posta presso!il
‘sub “foro s éssa‘era’tutta di'avorio”ed opera di Eadéo'(3):
in’ lnogo di essa’ fu 'posta nel tempio la’ statua ‘di Miner-
‘va ' Equestre 'che ‘era nel ‘pago ‘de’Mantireesi: ‘essa era fra
Esculapio ed Igita; opere amendue di Scopa. Oltre que-
‘sti “ simulacri” vedeyausi nel tempio le' “catene 'de’prigioni
laéedemonj_: lat* pelle del cinghiale calidonio : “il-letto sa=
¢ro di Minerva +la immagine dipinta della dea :' e 1ol 'scu-

‘dodi Marpessa ‘douna illustre di-Tegea. L'ara fu fatta da

‘Melampode ‘ di” Amitaone, e’ sopra di ‘essa erano’ scolpite
Rea ed Oenbe &on’ Giove bambino di fronte: ne’due lati
-erano state 'effigiate quatiro ninfe per parte. Ivi- pure ve-
~devasi Mnenigsine colle Muse. Non ‘lungi dal tempio era
lo stadio:' ed’a ‘settentrione una fonte: tre stadj di 1a'da
questa'moﬂrava&i il tempio di’ Mercurio Epito': 'é ‘non
lungi da queésto quelli di Minerva Poliatide, soprannoma-

Foro. to della Difesa, e di' Diana Egemone (4). Nel foro ‘che era

di‘ forrha’ quadrata’ éra un' tempio di Venere soprannomata
nel mattone, dalla forma del foro stesso: una colonia
“sulla quale erano effigiati Antifane, Creso; Tironida, e Piria,
legislarori de’Tegeati: un’altra, sulla quale vedevasi'Tasio :
‘la statna di’ Marte Ginecotoea anche ‘essa sopra una co-
lonna : Taltave di Giove Teléo: il tempio di Lucina: ‘e
“Vara' della Tellure, presso'la quale su due colonne erano

(1) Pausania lib. VI'I. ¢! XLV. Strabone nel lib, VIIL dichia-
ra che a’suci giorni questa'cilta ancora si sostenéa.

(2) Pausania lib. VIIL c.-XLV.CClinton Fasti Hellenici p. 86.

(3) Pausania lib. VIIL. c. XLVL o

(4) Pausania lib. VIIL ¢. XLVIL'
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i state’ poste le immagini di Polibio e di ' Elato (1). Non-

~lungi dal foro fu il teatroy e pressoidiiesso erano’ statue

Teatro.

di bronzo, fralle!qualii una/di' Filopemene ;- che aveéa una

< bella jserizione in:sua'lode. Ivi evauo ancora le statue di’

~ Apollo Agio ' erette’ al ‘nume: _(Ia]]e qﬁfaétm!lribh' ‘dette
- Clareotide, - Ippotoitide, Apolloneatide, ed Atenaide. Oltre
tutti questi monumenti vedevansi in Tegea i tempj di

¢ Cere'r‘e .eiprbserpina.,.e-di Bacco : la VE‘DGFE'Pﬂﬁa erctta ‘da
- Laodice : V'ara’ di' Proserpina : il tempio di Apollo, ‘colla
- statua aurea opera di Cherisofo da Creta, la:cui imma-

ine in inarmo-vedevasi ivi dappresso: la statua ' di Ercole

< al focolare commune degli Arcadi: la casa di'Aleo ¢ il imo-
- pumento di-*Echemo : ed in: una colonna ‘era espressa la

‘pugpa di ‘Echemo contro Illo. ‘Chiamavano i Tegeati col

- mome di Giove Clario- un villaggio molto alio- sul quale
- aveano molti alari (2). Di questa cittd« non “si:econosce

“che la sithazione, la quale fu'a“Pealii(3) | £3.00 (44
13g¢ Varie strade ‘partivano da Tegea:. una -andava

verso Spartay diriggendosi all’Alfeo, confine fra /Pagro. te-

geate e lacedemonio. Per questa via due! stadjilungl da

#Tegea erano’ levare divPan e:di Giove Liceo : e 7 stadj

dopo ‘incontravasi il tempio:di Diana soprannomata Lim-
natide, cono/§iatnal della ‘dea in ebano: e dicci stadj piu
oltre quel]o di Diana Cnateatide (4).- Un’altra' conduceva
a Tirea: nella’ Cynuria, ed in essa incontravasi ' 'ilo monu-
mento di Oreste ¢ il finmicello detto 1l Gareata: e dieci

- stadj -pitolire il tempio di Pan. Ma:la via principale era
-quella’ che 'menava ad Argo, € per essa andavano i carxi,

‘Lungo ‘questa rstrada trovavasi il tempio e la statua:di E-
seulapio, quindi-quello di Apollo Pizio : poi entroun: bo-

iscodi quercie guello’ di Cerere in Coriteusi : e alle falde

del monte Partenio, quello di Baceo Mista. Questo monte
secondo: chesi & notato a suo luogo era il limite da que-

"sta parte fra Arcadia, I'Argolide; e la Cynuriaz esso era

celebre per le testuggini delle quali facevansi lire.  Nella
‘partes di questo monte che era entro i: limiti: de’Tegeati
_yedevasi il recinto sacro di Telefo, e piu oltre il tempio

.di Pan, dove pretendevasi essere apparso il nume a Fi-

lippide (5)-

(1) Pausania lib. VIIL c. XLVIIL

(2) Lo stesso lib. VII{. e. LIlL

(3) Gell tin. of the Morea p, 139. €i170.
t4) Pausznia hb. VIII. e. LIIl..

3) Lo stesso lib, VIII, e. LIV.
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140.. Limitrofi dei Tegeati erano verso settentrione
Mantineesi, i quali confinavano verso occidente co’Mega-
lopoliti, verso oriente cogli Argivi mediante il monte Ap.
temisio, e verso settentrione 'cogli Orcomenj. Mantinea trasse
nome da un figlio di Licaone, ma in origine fu edificata
in luogo diverso da quello che poscia occupd. Disfatta da
Agesipoli re di Sparta, e rifabbricata dai Tebani dopo
la baitaglia di Leuttra, cangid sotto i Macedoni ad- onore
di Antigono il nome in Antigonéa, finché Adriano di nup-
vo le impose I'antico nome (1): oggi le sue rovine pres-
so Tripolizza portano il nome di Palacopolis (2). Vede-
vasi in Mauntinea un tempio doppio, sacro ad Esculapio
colla stalua opera di Alcamene, ed a Latona Apollo:e
Diana colle statue opere di Prassitele : sulla loro base avea-
no espresso una Musa e Marsia: e ivi dappresso sopra una

colouna era Polibio (3). Di la da questo tempio doppio -

erano quelli di Giove Salvatore e di Giove Epidota: di
Cerere e Proserpina: de’Dioscuri: e quello di Giunone
colla statua della dea fra Ebe e Minerva, opera di Pras-
sitele : presso l'ara della dea era il sepolero di Arcade detto

‘le Are del sole. Questo tempio stava vicino ' al teatro, non

lungi dal quale era il monumento: di Auntone detto il fo-
colare commune, e la statua equestre di Grillo figlio di Se-
nofonte posta sopra una colonna. Dietro il teatro era il
tempio di Venere Simmachia colla statua ‘dedicata in oner
della-dea da Nicippe ‘di Paseo. Seguiva il tempio di Mi-
nerva Alea, e quello di Antinoo. Nel Ginnasio era una ca-
mera ‘adorna di marmi e di pitiure, con statue di Anti-
noo ; e nel foro oltre 'eroo ‘di Podare era nna statua di
bronzo di Deomen&a. Mantinéa era circondata da un fiu-
me, al quale gli antichi pel serpeggiare diedero il nome di
Ophis : questa naturale etimologia fu da alui diversamen-
te spiegata (4). La forma della citta era quasi circolare:
e sue mura con 116 torri, 7 porte, ed una posterna si
distinguono ancora assai bene: come pure si tracciano an-
cora gli avanzi del teatro verso il centro, le rovine di
parecchi tempj, e la direzione delle strade. La costruzio-
ne delie rovine esistenti richiama I'epoca di Epaminonda (5).

(1) Pausania lih. VIIL e. VIIL

(2) Gell Itin. of the Morea p. th1,
(5) Pausania lib. VI'L. 6. IX: *
(;’3) Lo stesso lib. VIII. e. VIIIL

() Gell Op. cit. p. 141.
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¢ il 341, Prendendo:da Mantinea la . via di Tegea, lascia-

vansi, a . sinistra presso le -mura D’ippodromo e lo stadio,
e.sopra questo il monte Alesio, che: trasse I'etimologia
del inome. dal (vagare di Rea; in esso era il Juco di Ce-
rere, ¢ alle sue falde il tempio di Nettuno Equestre, uno

. stadio distante da Mantinea, fabbricato in ‘origine da Aga-

mede e Trofonio, ‘e riedificato da Adriano, di forma ro-
tonda. Di la da esso.slergeva il trofeo, piantato onde per-

- petuare la memortia - della  vittoria riportata sopra Agide
-ed i Lacedemonj (1): ‘quindi entravasi nel querceto detto

Pelago dove ad un'ara rotonda incontravansi i confini fra

- Mantinea, e Tegea. Cinque stadj a sinistra del tempio di

Netiano: ¢rano le tombe delle figlie di Pelia, 20 stadj pit
oltre  del quale fu il villaggio di Phoezon, cost detio dal
monuniento de’Phoezi che ivi vedevasi. Era questo sulla
strada diPallanzio, e dove la via diveniva pill stretta era
il sepolero di | Arcitoo Corinata: calcolavasi 30 stadj lo
spazio intermedio fra questo e la via di Tegea entro il
querceto Pelago, nel quale vedevasi il monumento sepol-
crale;'di Epaminonda, erettogli sul luogo stesso della sua
morte’: consisteva questo in ana. colonna sormontata dallo
scudo beotico che avea per insegna il dragone: di qua
e di la vedevansi due altre colonne monumentali, una con
iscrizione beotica, l'altra dedicata da Adriano (2). Circa
uno stadio lungi dal sepolcro di Epaminonda era il tempio
di Giove Carmone; e 30 swadj dopo: il campo Alcime-

.donte. Di 14 da esso innalzavasi il monte Ostracina, dove

vedevasi la spelonca di Alcimedonte e ]‘a fonte Gissa: 4o
stadj di la da questa foce s’incontrava il Petrosaca, con-
fine fra Mantinea e Megalopoli (3).

- 142. Due vie mepavano da Mantinta ad Argo, una
verso Hysiae seguendo le falde del monte Partenio, e que-
sta dicevasi della Scala, sendo che ivi vedevausi gradini
scayati. nel monte, che poi furono tolti: questa via era
la pilt .commoda, e per essa incontravasi 7 stadj distaate
dalla eitth la fonte de’Meliasti, la casa di Baceco, il tem-
pio di Venere Melanide: piu olire era il villaggio di Me-

langea dove aveva principio il condotio di Mantinea. Lial-

tra via andava per I'Artemisio oggi monte Mallevo (4):
questa traversava primicrameunte una pianura; nella quale

(1) Pausania lib. VIIL ¢. X.

(2) Lo stesso lib. VIIIL, ¢, XT.
() Lo stesso lib VIIL e. XIL
(1) Lo stesso lib. VIILies V1.
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era la fonte Arne (1) : quindi entrava nel campo detto
. Argo per essere molto palustre, dove sopra un ‘monte no-

IVestane.”

tavasi il sito della tenda di Filippo;' e di Nestane; picco-

~lo villaggio (2), presso il quale vedevasi il tempio di Ce-

Vievad:
Orcome-
no.

Mantinea
primitiva.

rere (3). Due strade conducevano pure da Mantinea nel

territorio di 'Orcomeno : 'in .upa’ di esse 'incontravasi do

stadio di Lada, il tempio 'di Diana, € a destra i} tumu-
lo sotto cui credevano sepolta Penelope. Contigua -a 'que-
sto fu la- Mantinea primitiva, detta ‘a'tempi di Pausania
la Ptolis: quindi incontravasi la  fonte di.-Alaicomeni'a,_(e
30 stadj distante da Mantinea era un castello, rovinato

" 2’tempi di Pausania e rcreduto: Maera,. Sull’alira -via'diOr-

Anchisia
ol e N

comeno passavasi presso un monte detto- Anchisia dal se-

{ polero di Anchise, che "era alle’sue''radici, presso il qua-

-le era un tempio’ di Venere, dove era il confine fra Man-
 tinea ed Orcomeno ‘(4):' Quindi ‘a ‘sinistra della via 'sul

declive di un monte vedevasi il tempio di Diana Imnia,

‘'dopo il quale si giungeva ad Orcomeno (5).

Orcomne-

nj.

Orcome-
no.

143. Il territorio di Orcomeno ‘era limitatocad’ occi-
dente da quello di Megalopoli, a mezzodi da quello di Man-
tinea, ad oriente pel monte Artemisio dall’Argolide, e a
settentrione da quelli di Stymphalus e di Phenea. La¢it-
th avea avuto per fondatore Orcomeno figlio di ‘Licao-
ne (6), che le avea imposto il suo nome. Essa dapprima
fu edificata in cima al monte; poscia venne traslocata sot-
to le mura ‘primitive (7). In Orcomeno particolarmente
degna di osservazione era la fontana: vi si vedavano toi
i tempj di Nettuno, e di Venere con statue di' marmo:
e presso la citta la immagine in cedro di Diana, percid
soprannomata Cedreate: sotto vedevansi gli avelli di uo-
mini illustri che erano morti in guerra, Le rovine di
Orcomeno sono state riconosciute a Kalpachi, o Kallipa-
chi (8). Una via retta menava da Orocomeno a Gaphya,
citta che avea tratto nome da Gefeo di Aleo, posta a pié
di monti non alti, uno de’quali avea il nome di Cnacalo,
ed era compreso dentro la citta. In essa erano i tempj di

(1) Pausania lib. VIIL. e. VIII.
“(2) Lo stesso lib, VIIL. c. VIL
(3)_Lo stesso lib. VIII. ¢. VITL
(1) Lo stesso lib. VL e¢. XIL

(5) Lo stesso lib. VIIL ¢ XIIT,

(6) Lo stesso lih. VIIT, e, TIL

(7) Lo stesso lib. VIIL c. XIIIL

(3) Gell Ztin. of the Morea .p. 143,

Nettuno € ‘di ‘Diana Criacalesia: e poco-al di sopra della.
citth una’ sorgente ombreggiata' da un platano: ebbe il :no-
me | dii Menelaide. Uno. stadio lungi da (Caphya fu'*Con-
dylea «conbosco sacro.e tgmpio di:Diana'Condileatide ed
Apanchomene; Fra Orcomeno e Caphyae fu'il fiume Tra-
go, ¢he dopo essere sorto; si.nascondevale risorgeva sette
stadj distante da Caphyae cnel sito’ chiamato' Reuno, ipres-
so -alcune isolette che appellavansi Newor (1)s Dirimpetto
ad Orcomeng inpalzava -la' cima il monte T:-achjs;-'s(htio‘
il quale dalla parte opposta ‘ad Orcomeno!l'acqua che dal
monte scorreva formava una palude, cheroggil'é divenuts’

“onlago; Di la dal monte ‘e dalla palude, wna via“con-

duceva:a Phenenm passando pel sepolero 'dil Avistocrate, ‘el
le fonti Tente: e 7-stadj pilL bltre entrava) in’ Amilo, ‘una’
volta citta e poi: villaggio. Ivi si biforcava: la via a'de<
stra‘conduceva » a Stymphalus, -quella:a: sinistra a Phe+
neam; (2). il e fiad Sl il ¢ i

144. Stymphalus, confinava cogli Orcomenj, ¢ co'Fe<
neati verso -occidente: ¢ogli. Orvcomenj. verso ‘mezzodi: co®
Fliasj verso .oriente: e cogli‘Achei verso settentrione. Que-
sta citth arcadica, che: ne’témpi posteriori si'riuni all’Ar-
golide, avea: anche essa cangiato di sitnazione come Or-
comeno, -e -Mantinea. Nellacitta primitiva Temeno avea
eretto. tre: templi 2 :Giundne; sopannomandola' Vergine,
Perfetta, ie ' Vedova. Nella citta posteriore vedevasi la- sor-
gente Stymphalia che. nellinverao formava: un lago dettor

_percid, Stymphalis (3);+ dove! pretendevasi che vivessero 'le

Stymphalidi; sorta di:uccelli estinti da Ercole (4). Vera:
inoltre il ,tempio di Diana che prendeva il soprannome
dalla citta (5). Le rovine di Siymphalus veggonsi presso
Kionia, non lungi da Zaracca, dove oggi si vede il lago
di Stymphalus divenuto 'perenne, e che percio: dicesi di
Zaracca (6).. Credevasi daglii antichi che I'Erasino,  fiume:
dell’Argolide traesse origine dalle acque di Stymphalus (),
e sembra che questa opinione sia ammessa dai moderni (8).-
Alea altra citta arcadica entrata nel consiglio. argolico era

(1) Pausania lib. VIIL e. XXIIL.

(2) Lo stesso lib., VIII. e. XIIT.

(3) ‘Apollonio Rodio" Argon. lib. T. v. 1055. e lo Scoliaste.

(4) Apollonio L ‘e. Igino Fab. XXX. Catullo carm. LXIX-v. 113.
Lucrezio lib. V. v, 32. ;

(5) Pausania lib. VIIL. ¢, XXII.

(6) Gell Itin. of the Morea p. 148. 154. e 168.

(7) Pausania . e. A

(8) Gell Op. cit. p. 168.

L S

Z'rackys

m.

Amilo.

Stym-
ph:‘z_!us.

Lago
Stympha-
lis.




